
Al Responsabile del Servizio Tributi e Altre Entrate
Comune di Sant’Antonio Abate
imuaree_edificabili@comunesantantonioabate.it



                                 
Oggetto: Istanza in relazione all’invito al contraddittorio preventivo ex art 6 bis L.212/2000 smi sulle aree edificabili -  provvedimento nr. ________ del _______________


Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________
C.F. __________________________________________ nato/a a _________________________________
Il ___/___/______ e residente in ________________________________________  nr. ______Prov. ______ alla via ________________________________________________________________ CAP ____________

Telefono ______________________________ Cellulare _______________________________________
Indirizzo mail __________________________________________________________________________
Indirizzo PEC (se disponibile) ____________________________________________________________
(i dati di contatto sono obbligatori - in mancanza l’ufficio non potrà procedere alle relative comunicazioni)

in qualità di legale rappresentante della società ________________________________________________
con sede legale in _______________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
Partita IVA ____________________________________ C.F. ______________________________________
PEC __________________________________________________________________________________
Mail __________________________________________________________________________________
(è obbligatorio compilare almeno uno dei campi PEC / Mail)
PREMESSO
che in data ___/___/_______ ha ricevuto un invito al contraddittorio ex art. 6-bis della Legge nr. 212 del 27 luglio 2000 così come modificata dal D.Lgs. nr. 219/2023 per l’anno d’imposta ______________con allegato lo schema di avviso di accertamento esecutivo.
Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 47 del D.P.R. nr. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci e produzione di atti falsi di cui all’art. 76 del medesimo D.P.R.

DICHIARA
(la compilazione delle sezioni dedicate alle motivazioni e alle controdeduzioni sono obbligatorie. In mancanza l’Ente non potrà dar seguito né all’accoglimento delle controdeduzioni né procederà ad invitare il contribuente al contraddittorio effettivo ed informato secondo quanto previsto dalla normativa)
Che lo schema di atto allegato all’invito al contraddittorio nr. _______ del ______________ è
· corretto e pertanto, accettandone interamente il contenuto, richiede l’emissione dell’avviso di accertamento esecutivo. 

· illegittimo, e pertanto ne richiede l’annullamento, per le seguenti motivazioni
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
· infondato, e pertanto ne richiede la revisione con le seguenti controdeduzioni
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________







IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE
· di essere consapevole che la mancata, incompleta o errata compilazione delle sezioni dedicate a controdeduzioni o motivazioni, comporterà la mancata convocazione all’esperimento della procedura di contraddittorio e, comunque, non consentirà all’Ufficio di procedere né con rideterminazioni né con eventuali annullamenti;
· di essere consapevole che la mancata compilazione dei campi relativi a indirizzi mail, PEC (ove obbligatoria per legge) e di almeno uno dei campi dedicati ai contatti telefonici, comporterà la mancata presa in carico dell’istanza;
· di essere consapevole che il termine entro cui presentare eventuali controdeduzioni è di 60 giorni dalla notifica dello schema d’atto oggetto dell’invito al contraddittorio;
· di essere consapevole che l’atto di accertamento adottato dall’ente in esito al contraddittorio tiene conto delle osservazioni del contribuente ed è motivato con riferimento a quelle che l’amministrazione ritiene di non accogliere;
· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali pubblicata sul sito internet del Comune di Sant’Antonio Abate  al seguente link https://www.comune.santantonioabate.na.it/it/privacy

CONTESTUALMENTE IL SOTTOSCRITTO
Richiede, ai sensi dell’art. 15 del Regolamento Generale delle Entrate Comunali approvato con Delibera di C. C. n. 31 del 15.06.2016, la DILAZIONE dell’intero importo dovuto in  n. ..........  rate mensili secondo il piano predisposto dall’ufficio, consapevole che il tardivo o mancato pagamento anche di una sola rata è motivo di decadenza della presente agevolazione, con immediata iscrizione a ruolo coattivo.
A tal fine, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali stabilite dagli articoli 76 e77 dello stesso decreto, nel caso di falsa attestazione e/o dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità  
DICHIARA

· per le persone fisiche : di trovarsi nella temporanea ed obiettiva condizione di difficoltà ad assolvere al pagamento di quanto dovuto, in quanto il proprio indicatore ISEE risulta inferiore ad € 20.000,00

· per le Società di persone (società semplici, S.n.c, S.a.s.):
nell'anno precedente a quello della presente richiesta, ha avuto una perdita di esercizio ovvero un utile non superiore a € 10.000,00;

· per le Società di capitali, o comunque soggette all'obbligo di deposito del bilancio:
nell'anno precedente a quello della presente richiesta, l'indice di liquidità è pari a ..............
(L'indice di liquidità, che deve risultare inferiore ad 1, si intende così calcolato: liquidità differita + liquidità corrente / passivo corrente) 
Allegati

☑	Copia di un documento d’identità in corso di validità
· Delega (laddove l’istanza sia presentata da soggetto diverso dal destinatario dell’invito al contraddittorio)
· ________________________________________________________________________________
· ________________________________________________________________________________
· ________________________________________________________________________________
· ________________________________________________________________________________

_________________________, lì ___/___/______


Firma
(del contribuente o di un suo delegato)
___________________________________
I coefficienti di riduzione del valore di riferimento approvati con
Deliberazione di Giunta Comunale nr. 237/2025

	Indice
	Casistica
	Coefficiente di riduzione / maggiorazione

	I1
	Aree con estensione inferiore al lotto minimo edificabile così come previsto dalle NTA
	0,90

	I2
	Aree edificabili per le quali non è ragionevolmente ipotizzabile nessun tipo di accesso diretto alla strada
(non si applica nei casi in cui l’accesso diretto alla strada pubblica sia comunque possibile attraverso altri lotti riconducibili alla stessa titolarità)
	0,85

	I3
	Aree la cui potenzialità edificatoria è limitata in ragione di servitù (a titolo esemplificativo: elettrodotti, acquedotti, gasdotti, metanodotti)
(Vengono considerate tali le servitù di passaggio delle linee principali di distribuzione dei servizi a rete: linee di trasmissione elettrica (alta tensione), condotte principali dei gasdotti, condotte di adduzione degli acquedotti, ecc. Non rientrano in questa fattispecie gli allacci alla linea elettrica né, per esempio, le condutture che conducono acqua e gas dal limite della proprietà all’immobile) 
	0,70

	I4

	Fasce di rispetto stradali / ferroviarie / cimiteriali
(indice non cumulabile con I5)
	Aree che nonostante l’insistenza di una fascia di rispetto consentono l’edificazione sul lotto
	0,90

	
	
	Aree che a causa dell’insistenza di una fascia di rispetto non consentono l’edificazione sul lotto
	0,70

	I5
	Aree caratterizzate da conformazione tale (forma geometrica del lotto) per cui nel lotto non è iscrivibile un poligono avente area pari o superiore a 100 mq i cui lati siano ad una distanza di mt. 5 dai limiti del lotto
	0,90

	I6
	Aree ricadenti in zone prive delle opere di urbanizzazione primaria
(Indice non cumulabile con I7)
(a titolo esemplificativo si ritengono prive di opere di urbanizzazione primaria le zone sprovviste di strade pubbliche, pubblica illuminazione, rete elettrica, idrica e fognaria)
	0,80

	I7
	Aree edificabili la cui edificabilità è subordinata a strumento urbanistico attuativo non ancora approvato (Indice non cumulabile con I6)
	0,70

	I8
	Aree sottoposte a vincolo idrogeologico R3 – aree in cui è possibile l’instaurarsi di fenomeni comportanti rischi per l’incolumità delle persone, danni funzionali agli edifici, ed alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, interruzione delle attività economiche o danni al patrimonio.
	0,90

	I9
	Aree sottoposte a vincolo idrogeologico R4 – aree in cui si ravvisa la possibilità che si instaurino fenomeni tali da provocare la perdita di vite umane, lesioni gravi alle persone, danni gravi a edifici, infrastrutture e al patrimonio, distruzione delle attività economiche.
	0,80



